
Foresta pluviale

E' un ambiente equatoriale carat-
terizzato da un'unica stagione piovosa.
Le piogge costanti e le temperature ele-
vate (ma meno di quelle delle zone
desertiche) fanno sì che l'umidità sia
particolarmente alta. L'assenza di vento
infine permette un ciclo continuo di
evaporazione-precipitazione.
La foresta pluviale presenta una
vegetazione estremamente fitta e
rigogliosa caratterizzata da una grande biodiversità dominata dalla presenza di
latifoglie sempreverdi. La vegetazione si sviluppa a piani, partendo dal basso con un
sottobosco ombreggiato, con la volta intermedia fino ai palchi più alti con gli alberi
giganti che superano i 50 metri. Gli animali che vivono in questo ambiente chiuso
sono di piccola taglia: scimmie, piccoli mammiferi, uccelli, rettili e una grande varietà
di insetti. Sono quindi assenti i grandi erbivori.
La foresta pluviale è uno degli ambienti meno ospitali per l'uomo, che vi vive solo in
piccole tribù nomadi che incendiano aree da adibire a spazi da coltivare. La foresta
pluviale fornisce  una grande quantità di legname e per questo è sempre più minac-
ciata dallo sfruttamento umano.

Savana

E' un ambiente subequatoriale carat-
terizzato da due stagioni, una lunga e
secca e una breve e piovosa. 
La savana è l 'amb iente ca ldo
intermedio tra la foresta pluviale e il
deserto. Per questo, pur essendo
caratterizzata da vaste distese erbose
interrotte da alberi isolati, baobab e
acacie, essa sfuma dalla savana
alberata, attigua alle foreste, a quella
intermedia che è erbosa e, prima di cedere spazio ai deserti, diviene savana spinosa.
Gli animali che vivono in questo ambiente sono i grandi erbivori (gazzelle, antilopi,
zebre gnu, giraffe, elefanti, rinoceronti, ippopotami) e i grandi carnivori (leoni,
leopardi, ghepardi, sciacalli, iene).
La savana è uno degli ambienti meno ospitali per l'uomo, che vi pratica la pastorizia
nomade e l'agricoltura itinerante, ma da tempo è sfruttata e impoverita con le
monocolture o l'allevamento estensivo per la produzione di carne in scatola. La
savana è meta di turismo verso i parchi naturali africani. Oggi è sempre più
minacciata dalla desertificazione, fenomeno favorito dall'aumento delle temperature
del pianeta e dallo sfruttamento del territorio da parte dell'uomo.


